
COMPETENZE DEL SINDACO QUALE CAPO DELL’AMMINISTRAZIONE 
 
Articolo 50 del T.U. n° 267 del 18 Agosto 2000  
 
Il Sindaco e il Presidente della Provincia sono gli organi responsabili dell’amministrazione del 
comune e della provincia.  
Il Sindaco e il Presidente della Provincia rappresentano l’ente, convocano e presiedono la 
giunta, nonché il consiglio quando non è previsto il presidente del consiglio, e sovrintendono al 
funzionamento dei servizi e degli uffici e all’esecuzione degli atti.  
Salvo quanto previsto dall’articolo 107 essi esercitano le funzioni loro attribuite dalle leggi, 
dallo statuto e dai regolamenti e sovrintendono altresì all’espletamento delle funzioni statali e 
regionali attribuite o delegate al comune e alla provincia.  
 
Il Sindaco esercita altresì le altre funzioni attribuitegli quale autorità locale nelle materie 
previste da specifiche disposizioni di legge.  
In particolare, in caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente 
locale le ordinanze contingibili e urgenti sono adottate dal Sindaco, quale rappresentante della 
comunità locale. Negli altri casi l’adozione dei provvedimenti d’urgenza, ivi compresa la 
costituzione di centri e organismi di referenza o assistenza, spetta allo stato o alle regioni in 
ragione della dimensione dell’emergenza e dell’eventuale interessamento di più ambiti 
territoriali regionali.  
In caso di emergenza che interessi il territorio di più comuni, ogni Sindaco adotta le misure 
necessarie fino a quando non intervengano i soggetti competenti ai sensi del precedente 
comma.  
Il Sindaco, altresì, coordina e organizza, sulla base degli indirizzi espressi dal consiglio 
comunale e nell’ambito dei criteri eventualmente indicati dalla regione, gli orari degli esercizi 
commerciali, dei pubblici eserc izi e dei servizi pubblici, nonché, d’intesa con i responsabili 
territorialmente competenti delle amministrazioni interessate, gli orari di apertura al pubblico 
degli uffici pubblici localizzati nel territorio, al fine di armonizzare l’espletamento dei servizi con 
le esigenze complessive e generali degli utenti.  
Sulla base degli indirizzi stabiliti dal consiglio il Sindaco e il Presidente della Provincia 
provvedono alla nomina, alla designazione e alla revoca dei rappresentanti del comune e della 
provincia presso enti, aziende ed istituzioni.  
Tutte le nomine e le designazioni debbono essere effettuate entro 45 giorni dall’insediamento 
ovvero entro i termini di scadenza del precedente incarico. In mancanza, il comitato regionale 
di controllo adotta i provvedimenti sostitutivi ai sensi dell’articolo 136.  
Il Sindaco e il Presidente della Provincia nominano i responsabili degli uffici e dei servizi, 
attribuiscono e definiscono gli incarichi dirigenziali e quelli di collaborazione esterna secondo le 
modalità ed i criteri stabiliti dagli articoli 109 e 110, nonché dai rispettivi statuti e regolamenti 
comunali e provinciali.  
Il Sindaco e il Presidente della Provincia prestano davanti al consiglio, nella seduta di 
insediamento,il giuramento di osservare lealmente la Costituzione Italiana. Distintivo del 
Sindaco è la fascia tricolore con lo stemma della repubblica e lo stemma del comune, da 
portarsi a tracolla.  
Distintivo del Presidente della Provincia è una fascia di colore azzurro con lo stemma della 
repubblica e lo stemma della propria provincia, da portare a tracolla.  
 

COMPETENZE DEL SINDACO IN ORDINE ALLA NOMINA DEI RESPONSABILI DEGLI 
UFFICI E DEI SERVIZI 

 
Articolo 50 comma 10 del T.U. 267 del 18 Agosto 2000  
 
Il Sindaco e il Presidente della Provincia nominano i responsabili degli uffici e dei servizi, 
attribuiscono e definiscono gli incarichi dirigenziali e quelli di collaborazione esterna secondo le 
modalità ed i criteri stabiliti dagli articoli 109 e 110, nonché dai rispettivi statuti e regolamenti 
comunali e provinciali.  
 
 



COMPETENZE DEL SINDACO IN ORDINE ALL’APPROVAZIONE DEGLI ACCORDI DI 
PROGRAMMA 

 
Articolo 34 del T.U. 267 del 18 Agosto 2000  
 
Accordi di programma  
 
Per la definizione e l’attuazione di opere, di interventi o di programmi di intervento che 
richiedono, per la loro completa realizzazione, l’azione integrata e coordinata di comuni, di 
provincie e regioni, di amministrazioni statali e di altri soggetti pubblici, o comunque di due o 
più tra i soggetti predetti, il presidente della regione o il presidente della provincia o il sindaco, 
in relazione alla competenza primaria o prevalente sull’opera o sugli interventi o sui programmi 
di intervento, promuove la conclusione di un accordo di programma, anche su richiesta di uno 
o più dei soggetti interessati, per assicurare il coordinamento delle azioni e per determinare i 
tempi, le modalità, il finanziamento e ogni altro connesso adempimento.  
L’accordo può prevedere altresì procedimenti di arbitrato, nonché interventi surrogatori di 
eventuali inadempienze dei soggetti partecipanti.  
Per verificare la possibilità di concordare l’accordo di programma, il presidente della regione o 
il presidente della provincia o il sindaco convoca una conferenza tra i rappresentanti di tutte le 
amministrazioni interessate.  
L’accordo,consistente nel consenso unanime del presidente della regione, del presidente della 
provincia, dei sindaci e delle altre amministrazioni interessate, è approvato con atto formale 
del presidente della regione o del presidente della provincia o del sindaco ed è pubblicato nel 
bollettino ufficiale della regione. L’accordo, qualora dettato con decreto del presidente della 
regione, produce gli effetti dell’intesa di cui all’articolo 81 del decreto del presidente della 
repubblica 24 Luglio 1977, n° 616, determinando le eventuali e conseguenti variazioni degli 
strumenti urbanistici e sostituendo le concessioni edilizie, sempre che vi sia l’assenso del 
comune interessato.  
Ove l’accordo comporti variazione degli strumenti urbanistici, l’adesione del sindaco allo stesso 
deve essere ratificata dal consiglio comunale entro 30 giorni a pena di decadenza.  
Per l’approvazione di progetti di opere pubbliche comprese nei programmi dell’amministrazione 
e per le quali siano immediatamente utilizzabili i relativi finanziamenti si procede a norma dei 
precedenti commi. L’approvazione dell’accordo di programma comporta la dichiarazione di 
pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza delle medesime opere; tale dichiarazione cessa di 
avere efficacia se le opere non hanno avuto inizio entro 3 anni.  
La vigilanza sull’esecuzione dell’accordo di programma e gli eventuali interventi sostitutivi sono 
svolti da un collegio presieduto dal presidente della regione o dal presidente della provincia o 
dal sindaco e composto da rappresentanti degli enti locali interessati, nonché dal commissario 
del governo nella regione o dal prefetto nella provincia interessata se all’accordo partecipano 
amministrazioni statali o enti pubblici nazionali.  
Allorchè l’intervento o il programma di intervento comporti il concorso di due o più regioni 
finitime, la conclusione dell’accordo di programma è promossa dalla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, a cui spetta convocare la conferenza di cui al comma 3. Il collegio di vigilanza di 
cui al comma 7 è in tal caso presieduto da un rappresentante della presidenza del Consiglio dei 
Ministri ed è composto dai rappresentanti di tutte le regioni che hanno partecipato all’accordo. 
La Presidenza del Consiglio dei Ministri esercita le funzioni attribuite dal comma 7 al 
commissario del governo ed al prefetto.  
  
  
Articolo 54 del T.U. 267 del 18/08/2000  
 

Attribuzioni del sindaco nei servizi di competenza statale 
 
1 Il sindaco, quale ufficiale del Governo, sovraintende:  
 
alla tenuta dei registri di stato civile e di popolazione ed agli adempimenti damandatigli dalle 
leggi in materia elettorale, di leva militare e di statistica;  



alla emanazione degli atti che gli sono attribuiti dalle leggi e dai regolamenti in materia di 
ordine e di sicurezza pubblica;  
allo svolgimento, in materia di pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria, delle funzioni 
affidategli dalla legge;  
alla vigilanza su tutto quanto possa interessare la sicurezza e l'ordine pubblico, informandone il 
prefetto.  
2 Il sindaco, quale ufficiale del Governo, adotta, con atto motivato e nel rispetto dei princìpi 
generali dell'ordinamento giuridico, provvedimenti contingibili e urgenti al fine di prevenire ed 
eliminare gravi pericoli che minacciano l'incolumità dei cittadini; per l'esecuzione dei relativi 
ordini può richiedere al prefetto, ove occorra, l'assistenza della forza pubblica.  
 
3 In casi di emergenza, connessi con il traffico e/o con l'inquinamento atmosferico o acustico, 
ovvero quando a causa di circostanze straordinarie si verifichino particolari necessità 
dell'utenza, il sindaco può modificare gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e 
dei servizi pubblici, nonché, d'intesa con i responsabili territorialmente competenti delle 
amministrazioni interessate, gli orari di apertura al pubblico degli uffici pubblici localizzati nel 
territorio, adottando i provvedimenti di cui al comma 2.  
 
4 Se l'ordinanza adottata ai sensi del comma 2 è rivolta a persone determinate e queste non 
ottemperano all'ordine impartito, il sindaco può provvedere d'ufficio a spese degli interessati, 
senza pregiudizio dell'azione penale per i reati in cui fossero incorsi.  
 
5 Chi sostituisce il sindaco esercita anche le funzioni di cui al presente articolo.  
 
6 Nell'ambito dei servizi di cui al presente articolo, il prefetto può disporre ispezioni per 
accertare il regolare funzionamento dei servizi stessi nonché per l'acquisizione di dati e notizie 
interessanti altri servizi di carattere generale.  
 
7 Nelle materie previste dalle lettere a), b), c) e d) del comma1, nonché dall'articolo 14, il 
sindaco, previa comunicazione al prefetto, può delegare l'esercizio delle funzioniivi indicate al 
presidente del consiglio circoscrizionale; ove non siano costituiti gli organi di decentramento 
comunale, il sindaco può conferire la delega ad un consigliere comunale per l'esercizio delle 
funzioni nei quartieri e nelle frazioni.  
 
8 Ove il sindaco o chi ne esercita le funzioni non adempia ai compiti di cui al presente articolo, 
il prefetto può nominare un commissario per l'adempimento delle funzioni stesse.  
 
9 Alle spese per il commissario provvede l'ente interessato.  
 
10 Ove il sindaco non adotti i provvedimenti di cui al comma 2, il prefetto provvede con 
propria ordinanza.  
 

COMPETENZE DEL SINDACO QUALE RAPPRESENTANTE DELLA COMUNITA' LOCALE 
 
Articolo 50, comma 5 del T.U. 267 del 18/08/2000  
 
In particolare, in caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente 
locale le ordinanze contingibili e urgenti sono adottate dal sindaco, quale rappresentante della 
comunità locale. Negli altri casi l'adozione dei provvedimenti d'urgenza, ivi compresa la 
costituzione di centri e organismi di referenza o assistenza, spetta allo Stato o alle regioni in 
ragione della dimensione dell'emergenza e dell'eventuale interessamento di più ambiti 
territoriali regionali.  
 

 
 
 
 



COMPETENZE DEL SINDACO PER L'ADOZIONE DI ORDINANZE CONTINGIBILI ED 
URGENTI 

 
Articolo 54 commi 2 e 3 del T.U. 267 del 18/08/2000  
 
Attribuzioni del sindaco nei servizi di competenza statale Il sindaco, quale ufficiale del Governo, 
adotta, con atto motivato e nel rispetto dei princìpi generali dell'ordinamento giuridico, 
provvedimenti contingibili e urgenti al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che 
minacciano l'incolumità dei cittadini; per l'esecuzione dei relativi ordini può richiedere al 
prefetto, ove occorra, l'assistenza della forza pubblica.  
 
In casi di emergenza, connessi con il traffico e/o con l'inquinamento atmosferico o acustico, 
ovvero quando a causa di circostanze straordinarie si verifichino particolari necessità 
dell'utenza, il sindaco può modificare gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e 
dei servizi pubblici, nonché, d'intesa con i responsabili territorialmente competenti delle 
amministrazioni interessate, gli orari di apertura al pubblico degli uffici pubblici localizzati nel 
territorio, adottando i provvedimenti di cui al comma 2.  
 


